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TERZO
BUONI,

SETTORE:
SIA OEFF CENTI

di Carlo Borgomeo
presidente Fondazione Con il Sud

li

a un certo punto di vista si potrebbe essere soddisfatti per

ve del Terzo settore: partecipazione al tavolo degli Stati Generali

mossi da Conte, consultazione da parte del Presidente incaricato

ghi, sempre più frequenti citazioni nei resoconti politici

discorsi dei leader di partito. E poi frequenti richiami al Terzo

nel testo del Pnrr. Queste "novità" non vanno sottovalutate,

gna avere chiara coscienza che siamo appena agli inizi di

un percorso difficile, accidentato che sarà, presumibilmente

anche duro con le forze politiche e le istituzioni. La

Da una parte lo schema classico, tradizionale, confermato

politiche di welfare: le politiche sociali sono questione

lo Stato associa, in qualche modo, il Terzo settore nell'attuazione

spazi più o meno consistenti per attività di co-progettazione,

di co-programmazione (più raramente).

ancorché edulcorato da continui attesta-

il privato sociale si muove in una logica di

ora di esplicita supplenza, ora di

coinvolgimento.

mare di esperienze, di pratiche, di verifi-

due circostanze; la prima è che il Terzo

tempo erogatore di servizi di inclusione

bisogni e della domanda di giustizia espres-

le prospetti-

pro-

Dra-

ed anche nei

settore

ma biso-

un percorso:

segnato

posta in gio-

in anni ed

dello Stato e

di

da momenti di confronto

co è molto chiara.

anni di scelte nelle

delle sue articolazioni;

delle politiche, lasciando

sperimentazione,

In questo schema,

ti di benemerenza,

sostanziale subalternità,

parziale, benevolo

Dall'altra parte un

che che sanciscono

settore è allo stesso

ed interprete dei
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Behind the cover
Forbici, colla e scotch: la cover di questo mese è un'opera
che parte da un approccio totalmente artigianale, ispirato
ai cut outs di Matisse. II tema del lavoro emerge dal ritmo
che forme e colori disegnano sulla pagina, dove una falce
ed un martello si dividono per decostruire un simbolo più
vicino a vecchie realtà industriali che alla contemporaneità,
rilanciandolo così in una logica più pop attuale (come già
fece Andy Warhol con la serigrafia "Hammer and sickle"
del 1977 o Enzo Mari con la sua ricerca intorno proprio a
questo simbolo).

Alcune esplorazioni di Enzo
Mari intorno al simbolo
esposte alla mostra "Falce
e martello. Tre dei modi
con cui un artista può
contribuire alla lotta di
classe"

VITA #03

del Terzo settore non un

sa dai soggetti più

fragili; la seconda è

che sempre con

maggiore evidenza

il superamento del-

le diseguaglianze e

l'inclusione sociale,

sono un'irrinuncia-

bile premessa per lo

sviluppo, il che fa

comprimario ma un

protagonista nello scenario politico. È tempo che

le istituzioni si occupino di Terzo settore non

solo definendo il quadro legislativo, ma anche ri-

conoscendo ad esso la responsabilità e la capaci-

tà di attuare politiche ed interventi. Ormai vi

sono esperienze consistenti in cui il Terzo setto-

re ha dimostrato di essere all'altezza di giocare un

ruolo da protagonista e non da mero destinatario

degli interventi. Cito il Fondo per il contrasto alla

povertà educativa minorile: non un esperimento

pilota, con una dotazione complessiva di 600 mi-

lioni. Il Terzo settore, con le Fondazioni di origi-

ne bancaria, attraverso la Fondazione Con il Sud,

gestisce il Fondo. I risultati dal punto di vista

dell'efficienza sono sotto gli occhi di tutti, in

quanto a tempi e a costi. Per giudicarne l'efficacia

bisognerà aspettare il tempo delle complesse va-

lutazioni messe in atto: ma a detta di tutti si è sul-

la buona strada. Perché funziona? Perché final-

mente siamo di fronte ad una esperienza che

dimostra che c'è spazio per interventi pubblici

ma non statali. Questa è la vera questione. La mia

esperienza, da questo punto di vista è esemplare.
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Da anni ho proposto ai vari ministri per il Sud di

utilizzare il know how della Fondazione per l'at-

tuazione di interventi: assicurando la massima

trasparenza nella valutazione e nei monitoraggi,

non chiedendo alcun compenso, garantendo una

piena dimensione pubblica. Mai una risposta af-

fermativa, invocando vincoli procedurali, ma in

realtà difendendo il primato "pubblico" non solo

nella definizione delle politiche, ma nella gestio-

ne degli interventi, per la gioia dei funzionari mi-

nisteriali. Ma esperienze analoghe le ho fatte a li-

vello regionale. Per la cronaca, vi sono esperienze

a livello europeo in linea con quello che ho ripe-

tutamente proposto. Questo atteggiamento ha

causato danni fortissimi. Non bisogna dimenti-

care l'incredibile storia dei Pac, 2013. 730 milioni

(!) destinati ad interventi per la prima infanzia e

per gli over 65 in quattro regioni del Sud. Nono-

stante pressioni e sollecitazioni la misura venne

affidata in gestione al ministero dell'Interno. Il

ministero dell'Interno chiese ai Comuni di pre-

sentare progetti. I Comuni , salvo quelli più gran-

di, chiesero alle organizzazioni di Terzo settore

cosa fare. Una scelta irresponsabile ed un grave

disastro. Sono passati 8 anni e credo che le risor-

se erogate non raggiungano un terzo di quelle

stanziate. Perché? Per rispettare il principio, per

confermare l'equazione per cui un intervento è

pubblico solo se gestito dalla Pubblica Ammini-

strazione. La stessa logica ha caratterizzato l'at-

tuazione degli interventi dell'ultimo Pon inclu-

sione. Gli esempi potrebbero continuare fino

all'iniziativa, fortemente innovativa, dell'ex mi-

nistro Provenzano di sostenere gli enti del Terzo

La politica

deve capire

che è finito

il tempo delle

pacche sulle

spalle

settore del. Sud, che però ne ha affidato la gestio-

ne all'Agenzia per la Coesione Territoriale. È

tempo di voltare pagina. L'occasione è data dal

Pnrr, che deve assumere l'inclusione sociale

come una delle linee strategiche. Non bastano le

citazioni del Terzo settore, abbastanza numero-

se, ma qualche volta incomprensibili. Si preveda-

no meccanismi e procedure che consentano di

verificare che almeno il 20% degli stanziamenti

per la sanità e per l'educazione saranno utilizzati

per iniziative e progetti attuati dal Terzo settore.

Nella logica di rafforzare i servizi socio-sanitari a

livello territoriale è decisivo il ruolo delle "Case

di Comunità"; nelle politiche educative, cresco-

no le esperienze di "Comunità educanti".

Quindi non un impegno ad un "pieno coinvolgi-

mento del Terzo settore" nelle politiche d'inclu-

sione; ma della previsione di vincoli nella desti-

nazione delle risorse. Altrimenti saremo ancora

alle pacche sulle spalle.
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